A seguito del progetto Orientativa…mente già pubblicato si rende noto
 il diario di bordo dell’esperienza sperimentale.
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Percorsi di orientamento formativo




 
Attraverso il percorso metodologico didattico del progetto Orientativa…mente si è voluta avviare una prima alfabetizzazione delle emozioni che può contribuire al benessere, alla consapevolezza di sé, delle proprie  risorse più profonde e dei propri limiti, alla conoscenza dell’altro sotto un’ottica di comprensione e di accoglienza. Il percorso è stato sperimentale e ha previsto:

· fasi di presentazione del progetto

· fase di formazione e di autoaggiornamento

·  fase di accertamento delle conoscenze pregresse degli alunni

· fase dell’elaborazione delle ipotesi di lavoro

·  fasi di realizzazione

· fasi monitoraggio 

· fase di eventuale rimodulazione
· fase dell’individuazione di obiettivi in continuum

· fase della valutazione e delle proposte  

Illustrazione delle fasi di lavoro.
-Il progetto è stato presentato dalla coordinatrice E. Di Romolo,  F.S.  per la Continuità e l’Orientamento, a 11 docenti  delle classi ponte dell’istituto, P.Tuzi, A.M. D’amore, M. G. De Amicis,  M. D’ Ignazio B. Eramo, F. Ferri, N. Ascenzo, P. Sansone, F. Salvati, M. Iacovitti, S. De Stefano e ad un  esperto esterno per gli aspetti motori.

- Formatosi il team di lavoro, è stato fatto un incontro di presentazione ufficiale del progetto il giorno 17 marzo 2016, incontro in cui la F.S.  coordinatrice, una docente interna specializzata in scienze dell’educazione coinvolta nel progetto e una counselor- sociologa (consulente esterna) hanno sensibilizzato i genitori al tema del’alfabetizzazione delle emozioni e chiarito anche alle docenti coinvolte gli  intenti e  le modalità di sviluppo del percorso.
- Le docenti coinvolte hanno seguito due seminari formativi sulle emozioni tenuti, a Canistro il 18 febbraio 2016 “ Insegnare le emozioni … se non ora quando?” e a Civitella Roveto il 5 aprile 2016 “ Emozioni … in pratica”, dalla Dott.ssa D. Sommella, psicologa-psicoterapeuta della Cooperativa Sociale “ Spazio Incontro Onlus”. Per diversi docenti partecipanti il corso è stato poco incisivo, ha tralasciato la parte teorica,( base significativa per avere una certa sicurezza nello sviluppo del progetto), ha fornito spunti facilmente reperibili nei più comuni siti internet. Le insegnanti hanno sentito il bisogno di auto aggiornarsi e si sono documentate personalmente sull’argomento anche con del materiale reperito e divulgato dalla F.S. coordinatrice. 
-Dal progetto Orientativa…mente le docenti hanno selezionato gli obiettivi e visionato le proposte di attività che potevano sviluppare tenendo conto che il progetto stesso voleva essere solo un quadro di riferimento aperto che tracciava possibili itinerari e stimolava alla sperimentazione.

- Alla fine del mese di marzo  è iniziato il lavoro nelle classi con l’accertamento delle conoscenze pregresse degli alunni coinvolti nel progetto.

-Successivamente ogni docente ha potuto elaborare delle ipotesi di percorso (le osservazioni vengono riportate nei diari di bordo di ogni team docenti).
-Nella fase di realizzazione (almeno due ore settimanali nei mesi di  aprile- maggio- giugno,) ogni docente ha sperimentato il percorso ipotizzato nella propria classe.
- Ci sono stati momenti di confronto fra docenti e ripetuti scambi con la coordinatrice del progetto per monitorare l’andamento dello stesso. Nella prassi, i docenti hanno potuto trovare le strategie e le modalità adeguate e lavorare sulla propria realtà scolastica per rimodellare la progettazione, rispondere con flessibilità alle esigenze emerse e poi, collegialmente, avviare delle riflessioni volte all’individuazione di obiettivi specifici in continuum. (In tal modo si è voluta dare anche una “prova di realtà” alle Indicazioni per il Curricolo: “…le scuole sono infatti chiamate a "mettere alla prova" le Indicazioni nella progettualità e nella quotidianità delle attività di aula”). 
Sono stati fatti tre incontri ( in aprile , maggio e  giugno) in cui le docenti hanno socializzato lo stato di avanzamento del proprio lavoro, hanno individuato degli obiettivi di apprendimento specifici per ogni ordine di scuola e , infine rendicontato e valutato il percorso avviando anche delle riflessioni su sviluppi futuri. 
- Il monitoraggio è stato effettuato in più momenti sia dai docenti in classe con verifiche in itinere, osservazioni sistematiche, uso di griglie  già predisposte per l’osservazione e la valutazione , che dalla coordinatrice per verificare l’andamento del progetto.

Dalla sperimentazione dei percorsi didattici sono stati individuati gli obiettivi in continuum:
	Scuola infanzia


	Scuola primaria


	Scuola secondaria



	Riconoscere globalmente le emozioni


	Distinguere le quattro emozioni primarie : gioia, tristezza, paura, rabbia


	Distinguere le emozioni secondarie: vergogna, noia, disagio, amore



	Riconoscere la tristezza e la gioia
	
	

	Esprimere liberamente le emozioni


	Sperimentare l’espressione delle emozioni primarie attraverso una pluralità di linguaggi


	Sperimentare l’espressione delle emozioni secondarie attraverso una pluralità di linguaggi



	Distinguere due livelli di intensità delle emozioni riconosciute (più / meno)
	Distinguere e denominare i vari  livelli delle emozioni primarie(dal meno intenso al più intenso, es: compiacimento/piacere –gioia – euforia. Oppure: disturbo – rabbia - odio)
	Distinguere e denominare i livelli delle emozioni secondarie (dal meno intenso al più intenso, almeno tre livelli)



	
	Individuare le manifestazioni più comuni delle emozioni primarie
	Individuare le manifestazioni più comuni delle emozioni secondarie



	
	Prevedere personali reazioni emotive in determinati contesti


	Prevedere le reazioni degli altri a  personali stati emotivi



	
	Avviare alla riflessione sulla        necessità di modulare     l’intensità delle emozioni


	Riflettere sulla necessità del controllo emotivo sia a livello  personale che sociale

	
	
	Avviare alla riflessione  sull’importanza di provare le emozioni ( riferimenti anche teorici sulle origini delle emozioni)


· Nell’ultimo incontro effettuato il giorno 01 giugno 2016 le docenti hanno fatto il punto della situazione, rendicontato il lavoro con la documentazione dettagliatamente prodotta e rilevato le criticità e le positività del percorso.
Le docenti ritengono che, in generale, il percorso  sia stato positivo e che abbia avuto delle buone ricadute educative - didattiche.

Punti di debolezza rilevati:

· tempi ristretti di esecuzione e sviluppo, soprattutto lamentati dalle classi della scuola secondaria

· il mancato sostegno di un esperto (sociologo o psicologo), in itinere
· Il mancato supporto dell’esperto di educazione fisica nella scuola secondaria

· la scarsa incisività del corso di formazione sulle emozioni effettuato dai docenti

Punti di forza rilevati:

· la valenza significativa:
- nell’ambito della Continuità fra ordini di scuola diversi 
 - nell’ ambito motivazionale per le docenti che hanno proceduto con volontà e  impegno formandosi, autoaggiornandosi e mettendosi in gioco in un percorso  di scoperta e conoscenza di dinamiche e ambiti  particolarmente delicati
- nell’ ambito motivazionale  per gli alunni che hanno dato feedback positivi alle proposte di attività laboratoriali nuove e stimolanti che richiedevano condivisione, compartecipazione e confronti in ambiti affettivo – relazionali

· le buone prassi didattiche nell’uso sistematico di strumenti strutturati (griglie per la valutazione , schede di osservazione,questionari di autovalutazione dell’alunno, diari di bordo, predisposizione di compiti di realtà)e nella produzione di materiale che documenti il percorso 

·  gli esiti incoraggianti che hanno determinato la volontà di voler proseguire gli studi e la sperimentazione anche nel prossimo anno scolastico.

Prospettive :
il team dei docenti nell’ultimo incontro ha avviato una riflessione sul lavoro svolto riconducendo il tutto alle motivazioni/bisogni che, a monte, hanno determinato l’elaborazione del progetto Orientativa … mente. Sulla base di ciò si è ravvisata la necessità di proseguire il percorso con l’individuazione di Competenze Emotive chiave per poi, insieme ad altri complessi costrutti disciplinari, interculturali ed esistenziali, procedere all’elaborazione del Curricolo d’Istituto, secondo un’autentica cultura dell’autonomia.  
